
 
 

LEGGE 3 FEBBRAIO 1989, n. 39 (GU n. 033 del 09/02/1989)  
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI ALLA LEGGE 21 MARZO 1958, N. 253, 
CONCERNENTE LA DISCIPLINA DELLA PROFESSIONE DI MEDIATORE. 
URN: urn:nir:stato:legge:1989-02-03;39  

Preambolo 

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 
LA SEGUENTE LEGGE: 

ART. 1. 

1 .  LE NORME PREVISTE DALLA PRESENTE LEGGE SI APPLICANO AI MEDIATORI DI CUI AL 
CAPO XI DEL TITOLO III DEL LIBRO IV DEL CODICE CIVILE, ECCEZION FATTA PER GLI 
AGENTI DI CAMBIO, PER I MEDIATORI PUBBLICI E PER I MEDIATORI MARITTIMI, 
CATEGORIE PER LE QUALI CONTINUANO AD AVERE APPLICAZIONE LE DISPOSIZIONI 
ATTUALMENTE IN VIGORE. 

ART. 2. 

1 .  PRESSO CIASCUNA CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E 
AGRICOLTURA È ISTITUITO UN RUOLO DEGLI AGENTI DI AFFARI IN MEDIAZIONE, NEL 
QUALE DEVONO ISCRIVERSI COLORO CHE SVOLGONO O INTENDONO SVOLGERE 
L'ATTIVITÀ DI MEDIAZIONE, ANCHE SE ESERCITATA IN MODO DISCONTINUO O 
OCCASIONALE. 

2 .  IL RUOLO È DISTINTO IN TRE SEZIONI: UNA PER GLI AGENTI IMMOBILIARI, UNA PER GLI 
AGENTI MERCEOLOGICI ED UNA PER GLI AGENTI MUNITI DI MANDATO A TITOLO 
ONEROSO, SALVO ULTERIORI DISTINZIONI IN RELAZIONE A SPECIFICHE ATTIVITÀ DI 
MEDIAZIONE DA STABILIRE CON IL REGOLAMENTO DI CUI ALL'ARTICOLO 11. 

3 .  PER OTTENERE LA ISCRIZIONE NEL RUOLO GLI INTERESSATI DEVONO:  

a)  ESSERE CITTADINI ITALIANI O CITTADINI DI UNO DEGLI STATI MEMBRI DELLA 
COMUNITÀ ECONOMICA EUROPEA, OVVERO STRANIERI RESIDENTI NEL TERRITORIO DELLA 
REPUBBLICA ITALIANA E AVERE RAGGIUNTO LA MAGGIORE ETÀ;  
b)  AVERE IL GODIMENTO DEI DIRITTI CIVILI;  
c)  RISIEDERE NELLA CIRCOSCRIZIONE DELLA CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA NEL CUI RUOLO INTENDONO ISCRIVERSI;  
d)  AVER ASSOLTO AGLI IMPEGNI DERIVANTI DALLE NORME RELATIVE AGLI OBBLIGHI 
SCOLASTICI VIGENTI AL MOMENTO DELLA LORO ETÀ SCOLARE;  
e)  AVERE CONSEGUITO IL DIPLOMA DI SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO DI 
INDIRIZZO COMMERCIALE O LA LAUREA IN MATERIE COMMERCIALI O GIURIDICHE 
OVVERO AVER SUPERATO UN ESAME DIRETTO AD ACCERTARE L'ATTITUDINE E LA 
CAPACITÀ PROFESSIONALE DELL'ASPIRANTE IN RELAZIONE AL RAMO DI MEDIAZIONE 



PRESCELTO. L'ACCESSO ALL'ESAME È CONSENTITO A QUANTI HANNO PRESTATO PER 
ALMENO DUE ANNI LA PROPRIA OPERA PRESSO IMPRESE ESERCENTI L'ATTIVITÀ DI 
MEDIAZIONE OPPURE HANNO FREQUENTATO UN APPOSITO CORSO PREPARATORIO. LE 
MATERIE E LE MODALITÀ DELL'ESAME SONO STABILITE DAL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, 
DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO, SENTITA LA COMMISSIONE CENTRALE DI CUI 
ALL'ARTICOLO 4;  
f)  SALVO CHE NON SIA INTERVENUTA LA RIABILITAZIONE, NON ESSERE STATI SOTTOPOSTI 
A MISURE DI PREVENZIONE, DIVENUTE DEFINITIVE, A NORMA DELLE LEGGI 27 DICEMBRE 
1956, N. 1423 ; 10 FEBBRAIO 1962, N. 57 , 31 MAGGIO 1965, N. 575 ; 13 SETTEMBRE 1982, N. 646 ; 
NON ESSERE INCORSI IN REATI PUNITI CON LA RECLUSIONE AI SENSI DELL' ARTICOLO 116 
DEL REGIO DECRETO 21 DICEMBRE 1933, N. 1736 , E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI; NON 
ESSERE INTERDETTI O INABILITATI, FALLITI, CONDANNATI PER DELITTI CONTRO LA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, L'AMMINISTRAZIONE DELLA G IUSTIZIA, LA FEDE 
PUBBLICA, L'ECONOMIA PUBBLICA, L'INDUSTRIA ED IL COMMERCIO, OVVERO PER DELITTO 
DI OMICIDIO VOLONTARIO, FURTO, RAPINA, ESTORSIONE, TRUFFA, APPROPRIAZIONE 
INDEBITA, RICETTAZIONE, EMISSIONE DI ASSEGNI A VUOTO E PER OGNI ALTRO DELITTO 
NON COLPOSO PER IL QUALE LA LEGGE COMMINI LA PENA DELLA RECLUSIONE NON 
INFERIORE, NEL MINIMO, A DUE ANNI E, NEL MASSIMO, A CINQUE ANNI.  

4 .  L'ISCRIZIONE AL RUOLO DEVE ESSERE RICHIESTA ANCHE SE L'ATTIVITÀ VIENE 
ESERCITATA IN MODO OCCASIONALE O DISCONTINUO, DA COLORO CHE SVOLGONO, SU 
MANDATO A TITOLO ONEROSO, ATTIVITÀ PER LA CONCLUSIONE DI AFFARI RELATIVI AD 
IMMOBILI OD AZIENDE. 

ART. 3. 

1 .  L'ISCRIZIONE NEL RUOLO ABILITA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ DI MEDIAZIONE SU 
TUTTO IL TERRITORIO DELLA REPUBBLICA, NONCHÉ A SVOLGERE OGNI ATTIVITÀ 
COMPLEMENTARE O NECESSARIA PER LA CONCLUSIONE DELL'AFFARE. 

2 .  L'ISCRIZIONE NEL RUOLO È A TITOLO PERSONALE; L'ISCRITTO NON PUÒ DELEGARE LE 
FUNZIONI RELATIVE ALL'ESERCIZIO DELLA MEDIAZIONE, SE NON AD ALTRO AGENTE DI 
AFFARI IN MEDIAZIONE ISCRITTO NEL RUOLO. 

3 .  AGLI AGENTI IMMOBILIARI ISCRITTI NELL'APPOSITA SEZIONE DEL RUOLO POSSONO 
ESSERE AFFIDATI INCARICHI DI PERIZIE E CONSULENZA TECNICA IN MATERIA 
IMMOBILIARE DA PARTE DI ENTI PUBBLICI. 

4 .  ESSI HANNO TITOLO PER ESSERE INCLUSI NEL RUOLO DEI PERITI E DEGLI ESPERTI, 
TENUTO DALLE CAMERE DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA, 
NONCHÉ NEGLI ELENCHI DEI CONSULENTI TECNICI PRESSO I TRIBUNALI. 

5 .  TUTTI COLORO CHE ESERCITANO, A QUALSIASI TITOLO, LE ATTIVITÀ DISCIPLINATE 
DALLA PRESENTE LEGGE PER CONTO DI IMPRESE ORGANIZZATE, ANCHE IN FORMA 
SOCIETARIA, PER L'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ DI MEDIAZIONE DEBBONO ESSERE ISCRITTI 
NEL RUOLO. 

ART. 4. 

1 .  PRESSO IL MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO È 
ISTITUITA LA COMMISSIONE CENTRALE PER L'ESAME DEI RICORSI DEGLI AGENTI DI 



AFFARI IN MEDIAZIONE E PER LA DEFINIZIONE DELLE MATERIE E DELLE MODALITÀ DEGLI 
ESAMI DI CUI ALL'ARTICOLO 2. 

2 .  LA COMMISSIONE CENTRALE È NOMINATA CON DECRETO DEL MINISTRO 
DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELLO ARTIGIANATO ED È COMPOSTA DA:  

a)  UN RAPPRESENTANTE DEL MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E 
DELL'ARTIGIANATO, CHE LA PRESIEDE;  
b)  UN RAPPRESENTANTE DEL MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO;  
c)  UN RAPPRESENTANTE DELLE REGIONI, DESIGNATO DALLA COMMISSIONE 
INTERREGIONALE DI CUI ALL' ARTICOLO 13 DELLA LEGGE 16 MAGGIO 1970, N. 281 ;  
d)  UN RAPPRESENTANTE DEL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA;  
e)  UN RAPPRESENTANTE DEL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE;  
f)  UN RAPPRESENTANTE DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI;  
g)  TRE MEMBRI DESIGNATI RISPETTIVAMENTE DALLE ORGANIZZAZIONI PIÙ 
RAPPRESENTATIVE, A LIVELLO NAZIONALE, DEL COMMERCIO, DELLA AGRICOLTURA E 
DELL'INDUSTRIA;  
h)  UN RAPPRESENTANTE DELLE CAMERE DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E 
AGRICOLTURA DESIGNATO DALLA UNIONE ITALIANA DELLE CAMERE DI COMMERCIO, 
INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA;  
i)  SETTE RAPPRESENTANTI DEI MEDIATORI SCELTI TRA LE PERSONE DESIGNATE DALLE 
ASSOCIAZIONI SINDACALI NAZIONALI DI CATEGORIA, PER I MEDIATORI IMMOBILIARI E 
PER GLI AGENTI MERCEOLOGICI.  

3 .  LA COMMISSIONE DURA IN CARICA QUATTRO ANNI; I MEMBRI SVOLGONO IL LORO 
INCARICO IN FORMA GRATUITA E POSSONO ESSERE RICONFERMATI. 

4 .  LA COMMISSIONE NOMINA AL SUO INTERNO UN VICEPRESIDENTE; LE FUNZIONI DI 
SEGRETARIO SONO ESERCITATE DA UN FUNZIONARIO DEL MINISTERO DELL'INDUSTRIA, 
DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO. 

5 .  PER CIASCUN COMPONENTE EFFETTIVO DELLA COMMISSIONE È NOMINATO UN 
MEMBRO SUPPLENTE CON GLI STESSI CRITERI STABILITI PER LA NOMINA DEI MEMBRI 
EFFETTIVI. 

ART. 5. 

1 .  PER L'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ DISCIPLINATA DAI PRECEDENTI ARTICOLI, COMPRESO 
L'ESPLETAMENTO DELLE PRATICHE NECESSARIE ED OPPORTUNE PER LA GESTIONE O LA 
CONCLUSIONE DELLO AFFARE, NON È RICHIESTA LA LICENZA PREVISTA DALL'ARTICOLO 
115 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI DI PUBBLICA SICUREZZA, APPROVATO CON REGIO 
DECRETO 18 GIUGNO 1931, N. 773. 

2 .  LA LICENZA DI CUI AL COMMA PRIMO NON ABILITA ALL'E SERCIZIO DELLA ATTIVITÀ DI 
MEDIAZIONE. 

3 .  L'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ DI MEDIAZIONE È INCOMPATIBILE:  

a)  CON QUALUNQUE IMPIEGO PUBBLICO O PRIVATO, FATTA ECCEZIONE PER L'IMPIEGO 
PRESSO IMPRESE O SOCIETÀ AVENTI PER OGGETTO L'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ DI 
MEDIAZIONE;  



b)  CON L'ISCRIZIONE IN ALTRI ALBI, ORDINI, RUOLI O REGISTRI E SIMILI;  
c)  CON L'ESERCIZIO IN PROPRIO DEL COMMERCIO RELATIVO ALLA SPECIE DI MEDIAZIONE 
CHE SI INTENDE ESERCITARE.  

4 .  IL MEDIATORE CHE PER L'ESERCIZIO DELLA PROPRIA ATTIVITÀ SI AVVALGA DI MODULI 
O FORMULARI, NEI QUALI SIANO INDICATE LE CONDIZIONI DEL CONTRATTO, DEVE 
PREVENTIVAMENTE DEPOSITARNE COPIA PRESSO LA COMMISSIONE DI CUI ALL'ARTICOLO 
7. 

ART. 6. 

1 .  HANNO DIRITTO ALLA PROVVIGIONE SOLTANTO COLORO CHE SONO ISCRITTI NEI 
RUOLI. 

2 .  LA MISURA DELLE PROVVIGIONI E LA PROPORZIONE IN CUI QUESTA DEVE GRAVARE SU 
CIASCUNA DELLE PARTI, IN MANCANZA DI PATTO, SONO DETERMINATE DALLE GIUNTE 
CAMERALI, SENTITO IL PARERE DELLA COMMISSIONE PROVINCIALE DI CUI ALL'ARTICOLO 
7 E TENENDO CONTO DEGLI USI LOCALI. 

ART. 7. 

1 .  PRESSO CIASCUNA CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E 
AGRICOLTURA È ISTITUITA UNA COMMISSIONE CHE PROVVEDE ALLE ISCRIZIONI NEL 
RUOLO ED ALLA TENUTA DEL MEDESIMO. LA COMMISSIONE È NOMINATA CON 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA CAMERALE E DURA IN CARICA QUATTRO ANNI. ESSA È 
COMPOSTA:  

a)  DA UN MEMBRO DELLA GIUNTA CAMERALE;  
b)  DA UN RAPPRESENTANTE DEGLI AGRICOLTORI, UNO DEGLI INDUSTRIALI E UNO DEI 
COMMERCIANTI, DESIGNATI RISPETTIVAMENTE DALLE ORGANIZZAZIONI A LIVELLO 
NAZIONALE E SCELTI DALLA GIUNTA CAMERALE SULLA BASE DELLA MAGGIORE 
RAPPRESENTATIVITÀ;  
c)  DA CINQUE RAPPRESENTANTI DEGLI AGENTI DI AFFARI IN MEDIAZIONE DESIGNATI 
DALLE ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA PIÙ RAPPRESENTATIVE A LIVELLO NAZIONALE.  

2 .  CON LE STESSE MODALITÀ SI PROVVEDE ALLA NOMINA DEI MEMBRI SUPPLENTI PER LO 
STESSO NUMERO E LE MEDESIME CATEGORIE. 

3 .  LA COMMISSIONE NOMINA AL SUO INTERNO IL PRESIDENTE ED UN VICEPRESIDENTE. 

4 .  IN CASO DI MORTE O DI DECADENZA DI UN MEMBRO, LA COMMISSIONE È INTEGRATA 
DALLA GIUNTA CAMERALE CON LE STESSE MODALITÀ PREVISTE PER LA COSTITUZIONE. 

5 .  LE FUNZIONI DI SEGRETARIO DELLA COMMISSIONE SONO ESERCITATE DAL 
SEGRETARIO GENERALE DELLA CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E 
AGRICOLTURA O DA UN FUNZIONARIO DA LUI DESIGNATO IN SERVIZIO PRESSO LA 
CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA. 

6 .  LA COMMISSIONE È TENUTA A DENUNCIARE ALL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA COLORO CHE 
ESERCITANO ABUSIVAMENTE, ANCHE SE IN MODO DISCONTINUO, LA PROFESSIONE DI 
MEDIATORE. 



7 .  LE SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELLE COMMISSIONI SONO A CARICO DEL BILANCIO 
DI CIASCUNA CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA. 

ART. 8. 

1 .  CHIUNQUE ESERCITA L'ATTIVITÀ DI MEDIAZIONE SENZA ESSERE ISCRITTO NEL RUOLO 
È PUNITO CON LA SANZIONE AMMINISTRATIVA DEL PAGAMENTO DI UNA SOMMA 
COMPRESA TRA LIRE UN MILIONE E LIRE QUATTRO MILIONI ED È TENUTO ALLA 
RESTITUZIONE ALLE PARTI CONTRAENTI DELLE PROVVIGIONI PERCEPITE. PER 
L'ACCERTAMENTO DELL'INFRAZIONE, PER LA CONTESTAZIONE DELLA MEDESIMA E PER LA 
RISCOSSIONE DELLE SOMME DOVUTE SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DI CUI ALLA LEGGE 
24 NOVEMBRE 1981, N. 689 . 

2 .  A COLORO CHE SIANO INCORSI PER TRE VOLTE NELLA SANZIONE DI CUI AL COMMA 
PRIMO, ANCHE SE VI SIA STATO PAGAMENTO CON EFFETTO LIBERATORIO, SI APPLICANO 
LE PENE PREVISTE DALL' ARTICOLO 348 DEL CODICE PENALE , NONCHÉ L' ARTICOLO 2231 
DEL CODICE CIVILE . 

3 .  LA CONDANNA IMPORTA LA PUBBLICAZIONE DELLA SENTENZA NELLE FORME DI 
LEGGE. 

ART. 9. 

1 .  LE COMMISSIONI PROVINCIALI ISTITUITE AI SENSI DELL' ARTICOLO 3 DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 6 NOVEMBRE 1960, N. 1926 , CONTINUANO AD ESERCITARE 
LA PROPRIA ATTIVITÀ FINO ALLA NOMINA DELLE COMMISSIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 7. 

2 .  NELLA PRIMA APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE LE COMMISSIONI PROVINCIALI 
PROVVEDONO AD ISCRIVERE NEL NUOVO RUOLO TUTTI GLI AGENTI DI AFFARI IN 
MEDIAZIONE CHE, ALL'ATTO DELL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, 
RISULTANO ISCRITTI NEI RUOLI COSTITUITI IN BASE ALLA LEGGE 21 MARZO 1958, N. 253 . 

3 .  FINO ALL'INSEDIAMENTO DELLA COMMISSIONE CENTRALE DI CUI ALL'ARTICOLO 4 LE 
MATERIE E LE MODALITÀ DI ESAME SONO STABILITE DAL MINISTERO DELL'INDUSTRIA, 
DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO, SENTITE LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI 
NAZIONALI DEL COMMERCIO, DELL'INDUSTRIA, DELL'AGRICOLTURA E DELLE CATEGORIE 
INTERESSATE. 

ART. 10. 

1 .  SONO ABROGATE LA LEGGE 21 MARZO 1958, N. 253 , E LE NORME DEL RELATIVO 
REGOLAMENTO APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 6 
NOVEMBRE 1960, N. 1926 , INCOMPATIBILI CON LA PRESENTE LEGGE. 

ART. 11. 

1 .  IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO, SENTITE LE 
ORGANIZZAZIONI NAZIONALI DEI COMMERCIANTI, DEGLI IN DUSTRIALI, DEGLI 
AGRICOLTORI E DEI MEDIATORI, EMANA LE NORME REGOLAMENTARI E DI ATTUAZIONE 
DELLA PRESENTE LEGGE. 



2 .  IL REGOLAMENTO, CHE DEVE ESSERE EMANATO ENTRO TRE MESI DALLA DATA DI 
ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, PUÒ PREVEDERE, PER LE INFRAZIONI ALLE 
SUE NORME, SANZIONI AMMINISTRATIVE DEL PAGAMENTO DI UNA SOMMA NON 
INFERIORE A LIRE TRE MILIONI, SALVO CHE IL FATTO NON COSTITUISCA REATO AI SENSI 
DEL CODICE PENALE E SALVA L'AZIONE CIVILE DEI DANNI AGLI INTERESSATI A TERMINI 
DI LEGGE. 

3 .  PER L'APPLICAZIONE DELLE SANZIONI AMMINISTRATIVE SI OSSERVANO LE 
DISPOSIZIONI DELLA LEGGE 24 NOVEMBRE 1981, N. 689 , E DEL DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 29 LUGLIO 1982, N. 571 . 
LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITA NELLA 
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È FATTO 
OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME LEGGE 
DELLO STATO. 

Lavori Preparatori 

LAVORI PREPARATORI CAMERA DEI DEPUTATI (ATTO N. 519): PRESENTATO DALL'ON. BIANCHINI ED 
ALTRI IL 2 LUGLIO 1987. ASSEGNATO ALLA X COMMISSIONE (ATTIVITÀ PRODUTTIVE), IN SEDE 
REFERENTE, IL 4 FEBBRAIO 1988, CON PARERI DELLE COMMISSIONI I, II, V E XI. ESAMINATO DALLA X 
COMMISSIONE, IN SEDE REFERENTE, IL 9 GIUGNO 1988. ASSEGNATO NUOVAMENTE ALLA X 
COMMISSIONE, IN SEDE LEGISLATIVA, IL 26 LUGLIO 1988. ESAMINATO DALLA X COMMISSIONE, IN SEDE 
LEGISLATIVA, IL 28 LUGLIO 1988 E APPROVATO IL 22 SETTEMBRE 1988. SENATO DELLA REPUBBLICA 
(ATTO N. 1332): ASSEGNATO ALLA DECIMA COMMISSIONE (INDUSTRIA E COMMERCIO), IN SEDE 
DELIBERANTE, L'11 OTTOBRE 1988, CON PARERI DELLE COMMISSIONI PRIMA, SECONDA, QUINTA E 
UNDICESIMA. ESAMINATO DALLA DECIMA COMMISSIONE IL 20 OTTOBRE 1988 E APPROVATO, CON 
MODIFICAZIONI, IL 29 NOVEMBRE 1988, IN UN TESTO UNIFICATO CON ATTO N. 974 (SEN. ALIVERTI ED 
ALTRI). CAMERA DEI DEPUTATI (ATTO N. 519/B): ASSEGNATO ALLA X COMMISSIONE (ATTIVITÀ 
PRODUTTIVE), IN SEDE LEGISLATIVA, IL 20 DICEMBRE 1988. ESAMINATO DALLA X COMMISSIONE IL 21 
DICEMBRE 1988 E APPROVATO IL 19 GENNAIO 1989.  

DATA A ROMA, ADDÌ 3 FEBBRAIO 1989 
COSSIGA 
DE MITA, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: VASSALLI 

 
 


